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Il Si- gno-re € mia lu-ce e mia sal-vez - za.

Rit.: Il Signore ¢ mia luce e mia salvezza.
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Il Signore € mia luce e mia sal-vezza:
di chi avro ti-more?

Il Signore ¢ difesa della mi-a vita:

di chi avro pa-ura?

Ascolta, Signore, la mia voce. T

Io grido: abbi pieta di me, ri-spondimi!
Il mio cuore ripete il tuo in-vito:
«Cercate il mi-o volto!».

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tu-o volto,

non respingere con ira il tu-o servo.

Sei tu il mio aiuto, non la-sciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia sal-vezza.

Sono certo di contemplare la bonta del Si-gnore
nella terra dei vi-venti.

Spera nel Signore, si-i forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Si-gnore.
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